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Oggetto: Protocollo sicurezza  misure covid-19. All. al DVR. 

Premessa 
 

Il Consiglio dei ministri ha varato un decreto legge  il 23 febbraio 2020 con misure per il divieto di 
accesso e allontanamento nei comuni dove sono presenti focolai e la sospensione di manifestazioni ed 
eventi. 

Successivamente sono stati emanati i seguenti decreti attuativi: il Dpcm 25 febbraio 2020, il Dpcm 1° 
marzo 2020, il Dpcm 4 marzo 2020, il Dpcm 8 marzo 2020, il Dpcm 9 marzo 2020 #Iorestoacasa, 
il Dpcm 11 marzo 2020 che chiude le attività commerciali non di prima necessità. 

Tra le misure adottate anche l'ordinanza 22 marzo 2020, firmata congiuntamente dal Ministro 
della Salute e dal Ministro dell'Interno, che vieta a tutte le persone fisiche di trasferirsi o spostarsi con 
mezzi di trasporto pubblici o privati un comune diverso da quello in cui si trovano, salvo che per 
comprovate esigenze lavorative, di assoluta urgenza ovvero per motivi di salute. 

Il Governo ha poi emanato con il Dpcm 22 marzo 2020 nuove ulteriori misure in materia di 
contenimento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, applicabili sull'intero territorio 
nazionale. Il provvedimento prevede la chiusura delle attività produttive non essenziali o strategiche. 
Restano aperti alimentari, farmacie, negozi di generi di prima necessità e i servizi essenziali. Le stesse 
disposizioni si applicano, cumulativamente al Dpcm 11 marzo 2020 nonché a quelle previste 
dall’ordinanza del Ministro della salute del 20 marzo 2020 i cui termini di efficacia, già fissati al 25 
marzo 2020, sono entrambi prorogati al 3 aprile 2020. 

Con il DPCM 1 aprile 2020, tutte le misure per contrastare il diffondersi del contagio da 
coronavirus sono state prorogate fino al 13 aprile 2020. Il decreto entrato in vigore il 4 aprile e sospende 
anche le sedute di allenamento degli atleti, professionisti e non professionisti, all’interno degli impianti 
sportivi di ogni tipo. 
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In seguito con il DPCM 10 aprile 2020 tutte le misure sono state prorogate fino al 3 maggio.Il 
Dpcm permette la riapertura dal 14 aprile dei negozi per neonati e bambini, librerie e cartolibrerie. 

Infine con il DPCM 26 aprile 2020 sono specificate le misure per il contenimento dell'emergenza 
Covid-19 della cosiddetta "fase due” . 
Le disposizioni del decreto si applicano a partire dal 4 maggio 2020 in sostituzione di quelle del DPCM 
10 aprile 2020 e sono efficaci fino al 17 maggio 2020, a eccezione di quanto previsto per attività di 
imprese, che si applicano dal 27 aprile 2020 cumulativamente 

In particolare nel DPCM 26 aprile si stabilisce quanto segue: 

“1. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 sull'intero territorio nazionale si 
applicano le seguenti misure: 

a) sono consentiti solo gli spostamenti motivati da comprovate esigenze lavorative o situazioni di 
necessità ovvero per motivi di salute e si considerano necessari gli spostamenti per incontrare 
congiunti purché venga rispettato il divieto di assembramento e il distanziamento 

...... 

c) è fatto divieto assoluto di mobilità dalla propria abitazione o dimora per i soggetti sottoposti alla 
misura della quarantena ovvero risultati positivi al virus;  

d) è vietata ogni forma di assembramento di persone in luoghi pubblici e privati; 

…. 

g) sono sospesi gli eventi e le competizioni sportive di ogni ordine e disciplina, in luoghi pubblici o privati. 

…… 

i)sono sospese le manifestazioni organizzate, gli eventi e gli spettacoli di qualsiasi natura con la presenza 
di pubblico, 

….. 

k) sono sospesi…..le attività didattiche in presenza nelle scuole di ogni ordine e grado, nonché la frequenza 
delle attività scolastiche e di formazione superiore…. ferma in ogni caso la possibilità di svolgimento di 
attività formative a distanza. 

….. 

m) i dirigenti scolastici attivano, per tutta la durata della sospensione delle attività didattiche nelle scuole, 
modalità di didattica a distanza avuto anche riguardo alle specifiche esigenze degli studenti 

con disabilità; 

… 

u) sono sospese le attività di palestre, centri sportivi, piscine, centri natatori, centri benessere, centri 
termali (fatta eccezione per l'erogazione delle prestazioni rientranti nei livelli essenziali di assistenza), 
centri culturali, centri sociali, centri ricreativi;  

…. 
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ii )c) siano assunti protocolli di sicurezza anti-contagio e, laddove non fosse possibile rispettare la 
distanza interpersonale di un metro come principale misura di contenimento, con adozione di strumenti 
di protezione individuale;  

ii) d) siano incentivate le operazioni di sanificazione dei luoghi di lavoro, 

ART.3.1. 

c)nei servizi educativi per l'infanzia di cui al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, nelle scuole di 
ogni ordine e grado, nelle università, negli uffici delle restanti pubbliche amministrazioni, sono esposte 
presso gli ambienti aperti al pubblico, ovvero di maggiore affollamento e transito, le informazioni sulle 
misure di prevenzione igienico sanitarie di cui all'allegato 4; 

ART. 3 

….. 

2. Ai fini del contenimento della diffusione del virus COVID-19, è fatto obbligo sull'intero territorio 
nazionale di usare protezioni delle vie respiratorie nei luoghi chiusi accessibili al pubblico, inclusi i mezzi 
di trasporto e comunque in tutte le occasioni in cui non sia possibile garantire continuativamente il 
mantenimento della distanza di sicurezza. Non sono soggetti all'obbligo i bambini al di sotto dei sei anni, 
nonché i soggetti con forme di disabilità non compatibili con l'uso continuativo della mascherina ovvero i 
soggetti che interagiscono con i predetti.  
3. Ai fini di cui al comma 2, possono essere utilizzate mascherine di comunità, ovvero mascherine 
monouso o mascherine lavabili, anche auto-prodotte, in materiali multistrato idonei a fornire una 
adeguata barriera e, al contempo, che garantiscano comfort e respirabilità, forma e aderenza adeguate 
che permettano di coprire dal mento al di sopra del naso. “ 

Inoltre dall’INAIL è stato pubblicato il al «Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di 
contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione» pubblicato 
dall'INAIL. 

Infine il 24 aprile 2020, è stato integrato il “Protocollo condiviso di regolazione delle misure per il contrasto 
e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” sottoscritto il 14 marzo 
2020  

Per ultima la Circolare Ministeriale 29 aprile 2020 Indicazioni operative relative alle attività del 
medico competente nel contesto delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione 
del virus SARS-CoV-2 negli ambienti di lavoro e nella collettività. 

 
si stabilisce che 

 
il Liceo scientifico “G.Falcone e P.Borsellino” in persona del Dirigente Scolastico prof. Angelo Maria 

Colella, consultati il Responsabile del Servizio Prevenzione Protezione, gli Addetti al servizio di 
Prevenzione Protezione, il Rappresentante dei Lavoratori per la sicurezza, il Medico Competente, le 
Rappresentanze Sindacali, 

 
adotta il presente protocollo di regolamentazione all’interno dei propri luoghi di lavoro 

 
oltre a quanto previsto dalle fonti normative in premessa, per tutelare la salute delle persone presenti 
all’interno dell’Istituto e garantire la salubrità dell’ambiente di lavoro. 
 
Indice 
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1 -Informazione 
2 -Modalità di ingresso nell’istituto scolastico 
3 -Modalità di accesso dei fornitori esterni 
4 -Accesso ai locali scolastici di genitori e pubblico 
5 -Misurazione della temperatura corporea per l’accesso all’edificio scolastico  
6 -DPI per il personale che effettua la misurazione 
7 -Personale di portineria  
8 -Gestione di una persona sintomatica 
9 -Pulizia e sanificazione dell’edificio e pertinenze 
10-Precauzioni igieniche personali 
11-Dispositivi di protezione individuale 
12- Smaltimento rifiuti  
13. Gestione spazi comuni (mensa, spogliatoi, distributori di bevande e/o snack…) 
14. Ricambio d’aria.  
15-Organizzazione attività (turnazione, smart work, rimodulazione orario/modalità di lavoro) 
16-Gestione entrata e uscita dei dipendenti 
17-Spostamenti interni, riunioni, eventi interni e formazione 
18-Sorveglianza sanitaria/medico competente/rls 
19-Assenza per malattia  
20-Lavoratori fragili 
21-Personale femminile in stato di gravidanza 
22-Compiti del Responsabile/Referente di plesso per la sicurezza 
23-Aggiornamento del protocollo di regolamentazione 
 

1-INFORMAZIONE 

- L’Istituto scolastico, attraverso le modalità più idonee ed efficaci, informa tutti i lavoratori e 
chiunque entri nell’edificio  scolastico circa le disposizioni delle Autorità, consegnando e/o 
affiggendo all’ingresso e nei luoghi maggiormente visibili dei locali dell’istituto scolastico appositi 
dépliant informativi aggiungendo anche le misure di cui all’allegato 4 del DPCM 26 aprile 2020 in 
allegato 
 
In particolare, le informazioni riguardano o l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza 
di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di chiamare il proprio medico di famiglia e 
l’autorità sanitaria o la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di 
poter permanere in istituto scolastico e di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche 
successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza, 
temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con persone positive al virus nei 14 giorni 
precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di informare il medico di famiglia 
e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio o l’impegno a rispettare tutte le 
disposizioni delle Autorità e del datore di lavoro nel fare accesso all’istituto scolastico (in 
particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e tenere 
comportamenti corretti sul piano dell’igiene) o l’impegno a informare tempestivamente e 
responsabilmente il datore di lavoro della presenza di qualsiasi sintomo influenzale durante 
l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle 
persone presenti. Il lavoratore dovrà sottoscrivere una autocertificazione, prima dell’ingresso 
nell’istituto in cui dichiara che non sussistono le condizioni sopracitate. 
La Circolare ministeriale del 29 aprile 2020 che riporta le Indicazioni operative relative alle 
attività del medico competente nel contesto delle misure per il contrasto e il 
contenimento della diffusione del virus SARS-CoV-2 negli ambienti di lavoro e nella 



Protocollo sicurezza  misure covid-19. 

Pag. 5 di 20 
 

collettività in merito all’informazione che il Datore di Lavoro diffonde con la 
collaborazione del Medico Competente,  esplicita che :  
Tra i più importanti aspetti legati all’informazione, fatti salvi quelli legati a specifici 
contesti produttivi, il lavoratore deve essere informato circa:  
• l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37,5°) o altri sintomi 
influenzali (tosse, difficoltà respiratorie) mettendone al corrente il proprio medico di 
medicina generale;  
• l’obbligo di comunicare eventuali contatti con persone positive al virus avuti nei 14 giorni 
precedenti, rimanendo al proprio domicilio secondo le disposizioni dell’autorità sanitaria;  
• l’obbligo di avvisare tempestivamente e responsabilmente il datore di lavoro o il 
preposto dell’insorgere di qualsiasi sintomo influenzale, successivamente all’ingresso in 
azienda durante l’espletamento della prestazione lavorativa, avendo cura di rimanere ad 
adeguata distanza dalle persone presenti;  
• l’adozione delle misure cautelative per accedere in azienda e, in particolare, durante il 
lavoro: - mantenere la distanza di sicurezza; - rispettare il divieto di assembramento; - 
osservare le regole di igiene delle mani; - utilizzare adeguati Dispositivi di Protezione 
Individuale (DPI). 
 
L’istituto scolastico fornisce una informazione adeguata sulla base delle mansioni e dei contesti 
lavorativi, con particolare riferimento al complesso delle misure adottate cui il personale deve 
attenersi in particolare sul corretto utilizzo dei DPI per contribuire a prevenire ogni possibile forma 
di diffusione di contagio. 

2-MODALITA’ DI INGRESSO NELL’ISTITUTO SCOLASTICO 

- Il personale, prima dell’accesso al luogo di lavoro potrà essere sottoposto al controllo della 
temperatura corporea [¹]. Se tale temperatura risulterà superiore ai 37,5°, non sarà consentito 
l’accesso ai luoghi di lavoro. Le persone in tale condizione - nel rispetto delle indicazioni riportate 
in nota - saranno momentaneamente isolate in locali dedicati e fornite di mascherine non 
dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nelle infermerie di sede, ma dovranno contattare nel più 
breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue indicazioni. 
 

- Il datore di lavoro informa preventivamente il personale, e chi intende fare ingresso in istituto 
scolastico, della preclusione dell’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con 
soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS. 
Per questi casi si fa riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i) 
 

- L’ ingresso nell’istituto scolastico di lavoratori già risultati positivi all’infezione da COVID 19 dovrà 
essere preceduto da una preventiva comunicazione avente ad oggetto la certificazione medica da 
cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone secondo le modalità previste e rilasciata dal 
dipartimento di prevenzione territoriale di competenza. 
 

- Qualora, per prevenire l’attivazione di focolai epidemici, nelle aree maggiormente colpite dal 
virus, l’autorità sanitaria competente disponga misure aggiuntive specifiche, come ad esempio, 
l’esecuzione del tampone per i lavoratori, il datore di lavoro fornirà la massima collaborazione. 
 

- Qualora il lavoratore o chiunque intenda accedere all’edificio scolastico, deve dichiarare di non 
avere avuto sintomi simil influenzali il giorno stesso o nei giorni precediti all’accesso; 

NOTA [¹] La rilevazione in tempo reale della temperatura corporea costituisce un trattamento di dati 
personali e, pertanto, deve avvenire ai sensi della disciplina privacy vigente.  
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Misurazione della temperatura per l’accesso agli edifici scolastici. La misurazione sarà effettuata con 
appositi termometri a distanza dal personale incaricato.  

Formazione e informazione del personale addetto alla misurazione. Tutto il personale che sarà coinvolto 
nell’attività di misurazione della temperatura riceve apposita formazione da parte dell’istituto. Sono stati 
predisposti appositi visual per il personale addetto. In caso di temperatura rilevata superiore a 37,5°  il 
personale incaricato della temperatura allerterà l’Addetto al Primo Soccorso (sempre presente nella 
struttura ai sensi del D. Lgs. 81/08). 

Procedura di rilevazione della temperatura corporea: 

a) rilevare la temperatura e non registrare il dato acquisto. È possibile identificare l'interessato e 
registrare il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario a documentare 
le ragioni che hanno impedito l'accesso ai locali dell’istituto scolastico;  
 

b) fornire l'informativa sul trattamento dei dati personali.  
Si ricorda che l'informativa può omettere le informazioni di cui l'interessato è già in possesso e 
può essere fornita anche oralmente.  
Quanto ai contenuti dell'informativa, con riferimento alla finalità del trattamento potrà essere 
indicata la prevenzione dal contagio da COVID-19 e con riferimento alla base giuridica può essere 
indicata l'implementazione dei protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi dell'art. art. 1, n. 7, 
lett. d) del DPCM 11 marzo 2020 e con riferimento alla durata dell'eventuale conservazione dei 
dati si può far riferimento al termine dello stato d'emergenza;  
 

c) sono definite le misure di sicurezza e organizzative adeguate a proteggere i dati. In particolare, 
sotto il profilo organizzativo, sono individuati i soggetti preposti al trattamento e fornite loro le 
istruzioni necessarie. 
A tal fine, si ricorda che i dati possono essere trattati esclusivamente per finalità di prevenzione 
dal contagio da COVID-19 e non devono essere diffusi o comunicati a terzi al di fuori delle 
specifiche previsioni normative (es. in caso di richiesta da parte dell'Autorità sanitaria per la 
ricostruzione della filiera degli eventuali “contatti stretti di un lavoratore risultato positivo al 
COVID-19);  
 

d) in caso di isolamento momentaneo dovuto al superamento della soglia di temperatura, assicurare 
modalità tali da garantire la riservatezza e la dignità del lavoratore. Tali garanzie devono essere 
assicurate anche nel caso in cui il lavoratore comunichi all'ufficio responsabile del personale di 
aver avuto, al di fuori del contesto scolastico, contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 e 
nel caso di allontanamento del lavoratore che durante l'attività lavorativa sviluppi febbre e 
sintomi di infezione respiratoria e dei suoi colleghi. 

3-MODALITA’ DI ACCESSO DEI FORNITORI ESTERNI 

- Per l’accesso di fornitori esterni sono state individuate procedure di ingresso, transito e uscita, 
mediante modalità, percorsi e tempistiche predefinite, al fine di ridurre le occasioni di contatto 
con il personale in forza nelle aree/uffici coinvolti. I fornitori entreranno dall’accesso principale e 
depositeranno il materiale nei pressi della scrivania all’ingresso, mantenendo una distanza di 
due metri con il personale delle scuola. 
  

- Non è consentito l’accesso agli uffici per nessun motivo. 
  

- Per le necessarie attività di approntamento delle attività di carico e scarico, il trasportatore 
dovrà attenersi alla rigorosa distanza di due metri. 
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- Va ridotto, per quanto possibile, l’accesso ai visitatori; qualora fosse necessario l’ingresso di 
visitatori esterni (impresa di pulizie, manutenzione,…), gli stessi dovranno sottostare a tutte le 
regole dell’istituto, ivi comprese quelle per l’accesso ai locali di cui al precedente paragrafo 2. 
Tali imprese entreranno dall’ingresso principale e non accederanno per nessun motivo agli uffici, 
mantenendo una distanza di almeno due metri con il personale della scuola. 
 

- Le norme del presente Protocollo si estendono alle aziende in appalto che possono organizzare 
sedi e cantieri permanenti e provvisori all’interno degli edifici scolastici e pertinenze, previa 
sottoscrizione  del DUVRI. 
 

- In caso di lavoratori dipendenti da aziende terze che operano nell’edificio scolastico e sue 
pertinenze (es. manutentori, fornitori, addetti alle pulizie o vigilanza) che risultassero positivi al 
tampone COVID-19, l’appaltatore dovrà informare immediatamente il committente ed entrambi 
dovranno collaborare con l’autorità sanitaria fornendo elementi utili all’individuazione di 
eventuali contatti stretti. 
 

- Il Dirigente Scolastico è tenuto a dare, all’impresa appaltatrice e al committente, se diverso dal 
DS, completa informativa dei contenuti del Protocollo di istituto e deve vigilare affinché i 
lavoratori della stessa o delle aziende terze che operano a qualunque titolo nel perimetro 
dell’istituto scolastico, ne rispettino integralmente le disposizioni. 
 

4- ACCESSO AI LOCALI SCOLASTICI DI GENITORI E PUBBLICO 

- I visitatori esterni dovranno sottostare a tutte le regole della scuola, ivi comprese quelle per 
l’accesso ai locali scolastici. 

 
- È precluso l’accesso a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti con soggetti risultati positivi 

al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS2, per questi casi si fa 
riferimento al Decreto legge n. 6 del 23/02/2020, art. 1, lett. h) e i) 

 
- Chiunque entri nell’edificio scolastico deve essere informato sulla regolamentazione di accesso ai 

luoghi di lavoro (i depliants informativi sono affissi all’ingresso della scuola e pubblicati sul sito 
web). 

 
In particolare le informazioni riguardano:  

• l’obbligo di rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di 
chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria; 

• la consapevolezza e l’accettazione del fatto di non poter fare ingresso o di poter permanere nell’edificio e 
di doverlo dichiarare tempestivamente laddove, anche successivamente all’ingresso, sussistano le 
condizioni di pericolo (sintomi di influenza, temperatura, provenienza da zone a rischio o contatto con 
persone positive al virus nei 14 giorni precedenti, etc) in cui i provvedimenti dell’Autorità impongono di 
informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio;  

• l’impegno a rispettare tutte le disposizioni delle Autorità e del dirigente scolastico nel fare accesso 
nell’edificio (in particolare, mantenere la distanza di sicurezza, osservare le regole di igiene delle mani e 
tenere comportamenti corretti sul piano dell’igiene);  

• l’impegno a informare tempestivamente e responsabilmente il dirigente scolastico della presenza di 
qualsiasi sintomo influenzale durante l’espletamento della prestazione lavorativa, o permanenza 
nell’edificio, avendo cura di rimanere ad adeguata distanza dalle persone presenti. 

• obbligo di utilizzo dei DPI previsti anche per il personale scolastico (mascherina e guanti) 
• obbligo di rispetto delle distanze e delle prescrizioni di cui all’allegato$ del DPCM 26 aprile 2020 

 
Qualora fosse indispensabile, l'accesso alla scuola (ad esempio per il recupero del materiale didattico) è 
consentito esclusivamente ad una sola persona per volta secondo il seguente protocollo: 
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1) Colui che necessita di recuperare materiale per se stesso o per altri (nel secondo caso dovrà essere 
munito di apposita delega) dovrà concordare giorno ed ora, inviando una mail al Referente di 
Plesso, il quale, delegato col presente atto a valutarne l’effettiva indifferibilità, una volta ottenuta 
l’autorizzazione del Dirigente Scolastico,  provvederà a fissare un appuntamento. 

2) L’acceso all’atrio della scuola sarà consentito ad una sola persona per volta, con la previsione di 
una ventilazione continua dei locali, tempo ridotto di sosta all’interno di tale spazio e con il 
mantenimento della distanza di sicurezza tra le persone che lo occupano. 

3) Non è permesso ai genitori e docenti di indugiare all’esterno, nelle pertinenze dell’edificio 
scolastico. Nell’organizzazione degli appuntamenti, gli  accessi  saranno scaglionati al fine di 
evitare assembramenti o incroci tra chi accede ai locali. 

4) Chi accede alla scuola deve: 
a) indossare i dispositivi di protezione individuali, ovvero mascherina e guanti;  
b) mantenersi ad almeno a 1,5 mt di distanza dal collaboratore scolastico presente; 
c) provvedere, appena varcata la soglia dell’edificio, ad un’accurata disinfezione delle mani, 

anche con indosso i guanti; 
d) trattenersi all’interno della scuola solo il brevissimo tempo necessario. 

5-MISURAZIONE DELLA TEMPERATURA CORPOREA PER L’ACCESSO ALL’EDIFICIO SCOLASTICO  

Le persone in ingresso (personale dell’Istituto, personale esterno, genitori, visitatori,  fornitori, ecc.) 
dovranno sottoporsi al controllo della temperatura corporea, tramite l’apposito termometro infrarossi 
da parte del personale addetto alla misurazione.  

La misurazione potrà avvenire nell’atrio di accesso all’edificio a cura del personale incaricato dal DS.  

La misurazione sarà effettuata con appositi termometri a distanza.  

Procedura di rilevazione della temperatura corporea: 

a) rilevare la temperatura e non registrare il dato acquisto. È possibile identificare l'interessato e 
registrare il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario a documentare 
le ragioni che hanno impedito l'accesso ai locali dell’istituto scolastico;  
 

b) fornire l'informativa sul trattamento dei dati personali.  
Si ricorda che l'informativa può omettere le informazioni di cui l'interessato è già in possesso e 
può essere fornita anche oralmente.  
Quanto ai contenuti dell'informativa, con riferimento alla finalità del trattamento è indicata la 
prevenzione dal contagio da COVID-19 e con riferimento alla base giuridica è indicata 
l'implementazione dei protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi dell'art. art. 1, n. 7, lett. d) 
del DPCM 11 marzo 2020 e con riferimento alla durata dell'eventuale conservazione dei dati si fa 
riferimento al termine dello stato d'emergenza;  
 

c) sono definite le misure di sicurezza e organizzative adeguate a proteggere i dati. In particolare, 
sotto il profilo organizzativo, sono individuati i soggetti preposti al trattamento e fornite loro le 
istruzioni necessarie. 
A tal fine, si ricorda che i dati possono essere trattati esclusivamente per finalità di prevenzione 
dal contagio da COVID-19 e non devono essere diffusi o comunicati a terzi al di fuori delle 
specifiche previsioni normative (es. in caso di richiesta da parte dell'Autorità sanitaria per la 
ricostruzione della filiera degli eventuali “contatti stretti di un lavoratore risultato positivo al 
COVID-19);  
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d) Se la temperatura misurata risulterà superiore ai 37,5°C, la persona sarà fatta allontanare dalla 
fila e le sarà verificata di nuovo la temperatura dopo 10 minuti, onde evitare “falsi positivi”. Nel 
caso in cui la seconda misurazione della temperatura risulterà superiore ai 37,5°C, alla persona 
non sarà consentito l’accesso all’edificio scolastico. Le persone in tale condizione e che non 
potranno fare immediatamente ritorno nella loro abitazione, saranno momentaneamente isolate 
in un locale idoneo e fornite di mascherina.  
 

e) Al termine della permanenza della persona il locale sarà sanificato per prevenire eventuali 
contaminazioni.  
 

f) Le suddette persone non dovranno recarsi al Pronto Soccorso e/o nell’infermeria di sede, ma 
dovranno contattare nel più breve tempo possibile il proprio medico curante e seguire le sue 
indicazioni.  
 

g) in caso di isolamento momentaneo dovuto al superamento della soglia di temperatura 
• far intervenire  un Addetto al Primo Soccorso,  
• assicurare modalità tali da garantire la riservatezza e la dignità del lavoratore.  

 
Tali garanzie devono essere assicurate anche nel caso in cui il lavoratore comunichi all'ufficio responsabile 
del personale di aver avuto, al di fuori del contesto scolastico, contatti con soggetti risultati positivi al 
COVID-19 e nel caso di allontanamento del lavoratore che durante l'attività lavorativa sviluppi febbre e 
sintomi di infezione respiratoria e dei suoi colleghi.  

Formazione /informazione del personale addetto. Tutto il personale che è coinvolto nell’attività di 
misurazione della temperatura riceve apposita informazione - formazione da parte dell’istituto. Sono stati 
predisposti appositi visual per il personale addetto. 

6-DPI PER IL PERSONALE CHE EFFETTUA LA MISURAZIONE 
Il personale che effettua la rilevazione, deve utilizzare i DPI specifici:  

• Occhiali di protezione o visiera 
• Mascherina di protezione FFP2  
• Guanti in lattice monouso  
• Camice monouso 

7-PERSONALE DI PORTINERIA  

Data la particolare attività del personale di portineria (contatti con il personale in ingresso, personale 
esterno, pubblico, ricezione merci) sono previste le seguenti misure precauzionali: 

- il personale della portineria indosserà sempre maschere di protezione FPP2 e guanti; 
- dovrà relazionarsi con  le persone in ingresso mantenendo la distanza di sicurezza di almeno 

un metro, di due metri per un periodo di tempo prolungato 

In termini di prevenzione e gestione dei rischi, gli addetti alla reception e il personale di sicurezza, ove 
possibile, dovrebbero mantenere una distanza di sicurezza da qualsiasi visitatore. Suddetta distanze è 
definita da US CDC (United States Center of Disease Control), come entro 2 metri per un periodo di tempo 
prolungato.  

8-GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA 

- Nel caso in cui una persona presente nell’istituto scolastico sviluppi febbre e sintomi di infezione 
respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente all’ufficio del personale, si dovrà 
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procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli altri 
presenti dai locali, l’istituto scolastico procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie 
competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della 
Salute 
 

- l’istituto scolastico collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti 
stretti” di una persona presente in istituto che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-
19. Ciò al fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di 
quarantena. Nel periodo dell’indagine, l’istituto scolastico potrà chiedere agli eventuali possibili 
contatti stretti di lasciare cautelativamente l’edificio, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria 
 

- Il lavoratore al momento dell’isolamento, deve essere subito dotato ove già non lo fosse, di 
mascherina chirurgica. 

9-PULIZIA E SANIFICAZIONE DELL’EDIFICIO E PERTINENZE 

- l’istituto scolastico assicura la pulizia giornaliera e la sanificazione periodica dei locali, degli 
ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni e di svago; 
 

- nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali istituto scolastico, si 
procede alla pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 5443 del 
22 febbraio 2020 del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione;  
 

- occorre garantire la pulizia a fine turno e la sanificazione periodica di tastiere, schermi touch, 
mouse con adeguati detergenti, sia negli uffici, sia in altri  ambienti utilizzati, maniglie delle porte, 
pulsanti, maniglie delle finestre, spalliere delle sedie, distributori di acqua e merende  e tutto 
quanto possa essere toccato dagli utenti 

Per la pulizia , in particolare, si farà riferimento ultime normative, circolari e chiarimenti del Ministero 
della Salute e del Presidente del CdM. 
In particolare 
a) il DPCM 8 marzo 2020 raccomanda di pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o di alcol; 
b) la Circolare 5443 del 22/02/2020 ha specificato che per la pulizia delle superfici è necessario utilizzare 
ipoclorito di sodio 0,1% dopo pulizia con detergenti neutri e per le superfici che possono essere 
danneggiate dall’ipoclorito di sodio, etanolo al 70% sempre dopo pulizia con un detergente neutro. 
Inoltre le operazioni di pulizia devono essere condotte con personale che indossa mascherina  FFP2 o 
FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice monouso impermeabile a maniche lungh econ 
prodotti chimici, assicurando la ventilazione degli ambienti. 
c) la stessa circolare consiglia per la detersione delle mani, anche nelle scuole, gel alcolici con una 
concentrazione di alcol al 60-85%. 
Si riporta di seguito di il paragrafo completo: 
"Pulizia di ambienti non sanitari 
In stanze, uffici pubblici, mezzi di trasporto, scuole e altri ambienti non sanitari dove abbiano 
soggiornato casi confermati di COVID-19 prima di essere stati ospedalizzati verranno applicate le misure 
di pulizia di seguito riportate. A causa della possibile sopravvivenza del virus nell’ambiente per diverso 
tempo, i luoghi e le aree potenzialmente contaminati da SARS-CoV-2 devono essere sottoposti a 
completa pulizia con acqua e detergenti comuni prima di essere nuovamente utilizzati. Per la 
decontaminazione, si raccomanda l'uso di ipoclorito di sodio 0,1% dopo pulizia. Per le superfici che 
possono essere danneggiate dall’ipoclorito di sodio, utilizzare etanolo al 70% dopo pulizia con un 
detergente neutro. Durante le operazioni di pulizia con prodotti chimici, assicurare la ventilazione degli 
ambienti. Tutte le operazioni di pulizia devono essere condotte da personale che indossa DPI (filtrante 
respiratorio FFP2 o FFP3, protezione facciale, guanti monouso, camice monouso impermeabile a 
maniche lunghe, e seguire le misure indicate per la rimozione in sicurezza dei DPI (svestizione). Dopo 



Protocollo sicurezza  misure covid-19. 

Pag. 11 di 20 
 

l’uso, i DPI monouso vanno smaltiti come materiale potenzialmente infetto. Vanno pulite con particolare 
attenzione tutte le superfici toccate di frequente, quali superfici di muri, porte e finestre, superfici dei 
servizi igienici e sanitari. La biancheria da letto, le tende e altri materiali di tessuto devono essere 
sottoposti a un ciclo di lavaggio con acqua calda a 90°C e detergente. Qualora non sia possibile il 
lavaggio a 90°C per le caratteristiche del tessuto, addizionare il ciclo di lavaggio con candeggina o 
prodotti a base di ipoclorito di sodio). 
Misure preventive – igiene delle mani  
La corretta applicazione di misure preventive, quali l’igiene delle mani, può ridurre il rischio di infezione. 
Si raccomanda pertanto di posizionare appositi distributori di gel alcolici con una concentrazione di alcol 
al 60-85%, nei luoghi affollati (ad esempio: aeroporti, stazioni ferroviarie, porti, metropolitane, scuole, 
centri commerciali, mercati, centri congressuali)." 
 
d) nella FAQ pubblicata sul sito del Ministero della Salute  si consigliano prodotti disinfettanti contenenti 
alcol (etanolo) o a base di cloro (candeggina). Si riporta di seguito il testo: 
 
"3. Quanto tempo sopravvive il nuovo Coronavirus sulle superfici? 
Le informazioni preliminari suggeriscono che il virus possa sopravvivere alcune ore, anche se è ancora in 
fase di studio. 

L’utilizzo di semplici disinfettanti è in grado di uccidere il virus annullando la sua capacità di 
infettare le persone, per esempio disinfettanti contenenti alcol (etanolo) o a base di cloro 
(candeggina). 
Ricorda di disinfettare sempre gli oggetti che usi frequentemente (il tuo telefono cellulare, gli 
auricolari o un microfono) con un panno inumidito con prodotti a base di alcol o candeggina 
(tenendo conto delle indicazioni fornite dal produttore). (Fonte: ISS) 

In sintesi, i prodotti consigliati dai riferimenti predetti sono i seguenti: 
1) pulizia superfici: una prima pulizia con disinfettanti a base di cloro (candeggina) o di alcol; 
2) pulizia superfici: una seconda passata con ipoclorito di sodio 0,1% o etanolo al 70% (alcol) 
Quindi prima candeggina poi alcol. 
3) pulizia delle mani: gel alcolici con una concentrazione di alcol al 60-85% 

 
- l’istituto scolastico in ottemperanza alle indicazioni del Ministero della Salute secondo le modalità 

ritenute più opportune, può organizzare interventi particolari/periodici di pulizia ricorrendo agli 
ammortizzatori sociali (anche in deroga); 
 

- in aggiunta alle normali attività di pulizia, è necessario prevedere, alla riapertura, una 
sanificazione straordinaria degli ambienti, delle postazioni di lavoro e delle aree comuni, ai sensi 
della circolare 5443 del 22 febbraio 2020. 

10-PRECAUZIONI IGIENICHE PERSONALI 

- È  obbligatorio che le persone presenti nell’ istituto scolastico adottino tutte le precauzioni 
igieniche, in particolare per le mani; 
 

- l’istituto scolastico mette a disposizione idonei mezzi detergenti per le mani; 
 

- è raccomandata la frequente pulizia delle mani con acqua e sapone 

- oltre al normale sapone presente nei servizi igienici sono a disposizione appositi dispenser 
igienizzante a base alcolica per le mani. Tali dispenser sono distribuiti all’interno dei luoghi di 
lavoro e in prossimità delle aree comuni. In corrispondenza di ogni dispenser sono state apposte 
le istruzioni con le modalità per un corretto lavaggio e sanificazione delle mani. Il continuo 
riempimento dei dispenser è assicurato dal personale incaricato.  
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11-DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE 

- Tutti i dipendenti sono tenuti ad indossare le apposite mascherine chirurgiche fornite dall’Istituto, 
nel rispetto degli standard previsti dai protocolli sanitari. 
 

- Tutto il personale dipendente è formato all’utilizzo della mascherina chirurgica 

- La consegna del DPI sarà registrata per tutti i dipendenti e avverrà all’inizio del turno di 
lavoro/ingresso a scuola nel rispetto delle norme igieniche Covid-19. 

- L’adozione delle misure di igiene e dei dispositivi di protezione individuale indicati nel presente 
Protocollo di Regolamentazione è fondamentale e, vista l’attuale situazione di emergenza, è 
evidentemente legata alla disponibilità in commercio. 

Per questi motivi: 

a) le mascherine dovranno essere utilizzate in conformità a quanto previsto dalle indicazioni 
dell’Organizzazione mondiale della sanità 
 

b) data la situazione di emergenza, in caso di difficoltà di approvvigionamento e alla sola finalità di 
evitare la diffusione del virus, potranno essere utilizzate mascherine la cui tipologia corrisponda 
alle indicazioni dall’autorità sanitaria 
 

c) è favorita la preparazione da parte dell’istituto scolastico del liquido detergente secondo le 
indicazioni dell’OMS (https://www.who.int/gpsc/5may/Guide_to_Local_Production.pdf) 
 

- qualora il lavoro imponga di lavorare a distanza interpersonale minore di un metro e non siano 
possibili altre soluzioni organizzative è comunque necessario l’uso delle mascherine, e altri 
dispositivi di protezione (guanti, occhiali, tute, cuffie, camici, ecc…) conformi alle disposizioni delle 
autorità scientifiche e sanitarie. 
 

- nella declinazione delle misure del Protocollo all’interno dei luoghi di lavoro sulla base del 
complesso dei rischi valutati e, a partire dalla mappatura delle diverse attività dell’istituto 
scolastico, si adotteranno i DPI idonei. E’ previsto, per tutti i lavoratori che condividono spazi 
comuni, l’utilizzo di una mascherina chirurgica, come del resto normato dal DL n. 9 (art. 34) in 
combinato con il DL n. 18 (art 16 c. 1) 
 

- i guanti monouso devono essere indossati una sola volta e gettati dopo e sostituiti con un nuovo 
paio. Se utilizzati per un lungo periodo di tempo o per più attività, potrebbero trattenere batteri 
o virus.  

12- SMALTIMENTO RIFIUTI  

Tutti i rifiuti derivanti dalla gestione dell’emergenza COVID-19 (guanti, maschere chirurgiche e maschere 
FFP2), saranno gestiti come rifiuti sanitari, nell’ambito di quanto disposto dal Testo Unico Ambientale 
D.Lgs. 152/2006.  

I guanti usati devono essere smaltiti agli ingressi o nelle aree dedicate utilizzando appositi contenitori per 
rifiuti sanitari.  

13. GESTIONE SPAZI COMUNI (MENSA, SPOGLIATOI, DISTRIBUTORI DI BEVANDE E/O SNACK…) 
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- L’accesso agli spazi comuni, compresi gli spogliatoi è contingentato, con la previsione di una 
ventilazione continua dei locali, di un tempo ridotto di sosta all’interno di tali spazi e con il 
mantenimento della distanza di sicurezza di 1 metro tra le persone che li occupano; 
 

- occorre provvedere alla organizzazione degli spazi e alla sanificazione degli spogliatoi per lasciare 
nella disponibilità dei lavoratori luoghi per il deposito degli indumenti da lavoro e garantire loro 
idonee condizioni igieniche sanitarie; 
 

- occorre garantire la sanificazione periodica e la pulizia giornaliera, con appositi detergenti dei 
locali mensa, delle tastiere dei distributori di bevande e snack. 

14. RICAMBIO D’ARIA.  

Ove è presente il personale provvedere al ricambio d’aria con una frequenza minima di 10 minuti ogni 
ora. Prevedere attività di manutenzione a intervalli regolari per assicurare che tutti i locali abbiano un 
adeguato ricircolo d’aria, anche quelli con sistemi di areazione forzata, con particolare attenzione sistemi 
che utilizzano la filtrazione dell’aria.  

 

15-ORGANIZZAZIONE ATTIVITÀ (TURNAZIONE, SMART WORK, RIMODULAZIONE ORARIO/MODALITÀ DI 
LAVORO) 

In riferimento al DPCM 11 marzo 2020, punto 7, limitatamente al periodo della emergenza dovuta al 
COVID-19, l’istituto potrà, avendo a riferimento quanto previsto dai CCNL e favorendo così le intese con 
le rappresentanze sindacali di istituto: 

- disporre la sospensione delle attività in presenza non necessarie al funzionamento, in particolare 
di quelle delle quali è possibile il funzionamento mediante il ricorso allo smart work, o comunque 
a distanza; 
 

- procedere ad una rimodulazione dell’orario di lavoro e delle mansioni da svolgere; 
 

- assicurare un piano di turnazione dei dipendenti con l’obiettivo di diminuire al massimo i contatti 
e di creare gruppi autonomi, distinti e riconoscibili; 
 

- utilizzare lo smart working per tutte quelle attività che possono essere svolte presso il domicilio 
o a distanza nel caso vengano utilizzati ammortizzatori sociali, anche in deroga, valutare sempre 
la possibilità di assicurare che gli stessi riguardino l’intera compagine istituto, se del caso anche 
con opportune rotazioni 
 

- utilizzare in via prioritaria gli ammortizzatori sociali disponibili nel rispetto degli istituti 
contrattuali (par, rol, banca ore) generalmente finalizzati a consentire l’astensione dal lavoro 
senza perdita della retribuzione 
 

- nel caso l’utilizzo degli istituti di cui al punto precedente non risulti sufficiente, si utilizzeranno i 
periodi di ferie arretrati e non ancora fruiti 
 

- E’ necessario il rispetto del distanziamento sociale, anche attraverso una rimodulazione degli 
spazi di lavoro, compatibilmente con la natura delle attività e degli spazi. Nel caso di lavoratori 
che non necessitano di particolari strumenti e/o attrezzature di lavoro e che possono lavorare da 
soli, gli stessi potrebbero, per il periodo transitorio, essere posizionati in spazi ricavati ad esempio 
da uffici inutilizzati, sale riunioni. 
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- Per gli ambienti dove operano più lavoratori contemporaneamente potranno essere trovate 

soluzioni innovative come, ad esempio, il riposizionamento delle postazioni di lavoro 
adeguatamente distanziate tra loro ovvero, analoghe soluzioni. 
 

- L’articolazione del lavoro potrà essere ridefinita con orari differenziati che favoriscano il 
distanziamento sociale riducendo il numero di presenze in contemporanea nel luogo di lavoro e 
prevenendo assembramenti all’entrata e all’uscita con flessibilità di orari. 
 

- È essenziale evitare aggregazioni sociali anche in relazione agli spostamenti per raggiungere il 
posto di lavoro e rientrare a casa (commuting), con particolare riferimento all’utilizzo del 
trasporto pubblico.  

Agile working  

Lo AW si svolge con le seguenti modalità:  

- esecuzione della prestazione lavorativa al di fuori degli edifici scolastici;  
- possibilità da parte del dipendente di utilizzare gli strumenti tecnologici della scuola per lo 

svolgimento dell’attività lavorativa;  
- assenza di postazione fissa durante i periodi di lavoro effettuati al di fuori degli edifici scolastici;  
- ogni lavoratore ha ricevuto ed ha accesso a formazione specifica sulle norme per lavorare in 

sicurezza (es la corretta postura da tenere, prescrizione per il lavoro sul video) e proteggere i dati 
aziendali; 

- ogni lavoratore svolge la propria attività secondo le modalità e gli orari concordati con il Dirigente 
Scolastico e /o il DSGA 

- Il lavoratore ha l’obbligo di utilizzare le apparecchiature in conformità con le istruzioni ricevute e 
nel rispetto della normativa in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, anche con 
specifico riferimento alle disposizioni contenute nel D. Lgs 9 aprile 2008 n. 

16- GESTIONE ENTRATA E USCITA DEI DIPENDENTI 

- Si favoriscono orari di ingresso/uscita scaglionati in modo da evitare il più possibile contatti nelle 
zone comuni (ingressi, spogliatoi, sala mensa) 
 

- dove è possibile, sarà dedicata una porta di entrata e una porta di uscita da questi locali e sarà 
garantire la presenza di detergenti segnalati da apposite indicazioni 

17-SPOSTAMENTI INTERNI, RIUNIONI, EVENTI INTERNI E FORMAZIONE 

- Gli spostamenti all’interno degli edifici scolastici devono essere limitati al minimo indispensabile 
e nel rispetto delle indicazioni di istituto 
 

- non sono consentite le riunioni in presenza. Laddove le stesse fossero connotate dal carattere 
della necessità e urgenza, nell’impossibilità di collegamento a distanza, dovrà essere ridotta al 
minimo la partecipazione necessaria e, comunque, dovranno essere garantiti il distanziamento 
interpersonale e un’adeguata pulizia/areazione dei locali 
 

- sono sospesi e annullati tutti gli eventi interni e ogni attività di formazione in modalità in aula, 
anche obbligatoria, anche se già organizzati; è comunque possibile, qualora l’organizzazione 
istituto scolastico lo permetta, effettuare la formazione a distanza, anche per i lavoratori in smart 
work 
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- Il mancato completamento dell’aggiornamento della formazione professionale e/o abilitante 

entro i termini previsti per tutti i ruoli/funzioni  in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, 
dovuto all’emergenza in corso e quindi per causa di forza maggiore, non comporta l’impossibilità 
a continuare lo svolgimento dello specifico ruolo/funzione (a titolo esemplificativo: l’addetto 
all’emergenza, sia antincendio, sia primo soccorso, può continuare ad intervenire in caso di 
necessità) 

18-SORVEGLIANZA SANITARIA/MEDICO COMPETENTE/RLS 

- “La salute e la sicurezza dei luoghi di lavoro vedono coinvolte numerose figure professionali, 
ciascuna con compiti e responsabilità ben precisi, secondo quanto regolamentato dal D.lgs. 
81/2008 e s.m.i.. Il sistema di prevenzione nazionale ed aziendale realizzatosi nel tempo offre la 
naturale infrastruttura per l’adozione di un approccio integrato alla valutazione e gestione del 
rischio connesso all’attuale emergenza pandemica. L’attività di prevenzione nei luoghi di lavoro, 
sia nella fase di “lockdown” sia nella fase di riapertura delle attività produttive sospese in corso di 
pandemia da SARS-COV 2 ha, con maggiore valenza di sempre, un duplice obiettivo: 

• Tutela salute e sicurezza del lavoratore 
• Tutela della collettività 

- Se il ruolo del medico competente risulta di primo piano nella tutela della salute e 
sicurezza sul lavoro nell’ordinarietà dello svolgimento delle attività lavorative, esso si 
amplifica nell’attuale momento di emergenza pandemica, periodo durante il quale egli va 
a confermare il proprio ruolo di “consulente globale” del datore di lavoro” 

- La sorveglianza sanitaria deve proseguire rispettando le misure igieniche contenute nelle 
indicazioni del Ministero della Salute. 

- “In merito ai compiti del medico competente inerenti la sorveglianza sanitaria e a quanto 
previsto dall’art. 41 del D.lgs. 81/2008 ed alle tipologie di visite mediche ivi incluse, si 
ritiene che esse debbano essere garantite purché al medico sia consentito di operare nel 
rispetto delle misure igieniche contenute nelle indicazioni del Ministero della salute 
(http://www.salute.gov.it/portale/nuovocoronavirus/archivioNormativaNuovoCoronavir
us.jsp) e secondo quanto previsto dall’Organizzazione Mondiale della Sanità (Rational use 
of personal protective equipment for coronavirus disease 2019 (COVID-19) WHO 27 
febbraio 2020)e richiamate all’art. 34 del Decreto legge 02 marzo 2020, n. 9.” 
 

- vanno privilegiate, in questo periodo, le visite preventive, le visite a richiesta e le visite da rientro 
da malattia (intesa dopo 60 giorni consecutivi di malattia non da Covid-19) 
 

- “In linea generale, possono essere differibili, previa valutazione del medico stesso, in 
epoca successiva al 31 luglio 2020:  
 
• la visita medica periodica, (art. 41, c. lett. b)  
• la visita medica alla cessazione del rapporto di lavoro, nei casi previsti dalla normativa 
vigente (art. 41, c. 1 lett. e) Andrebbe altresì sospesa l’esecuzione di esami strumentali che 
possano esporre a contagio da SARSCoV-2, quali, ad esempio, le spirometrie, gli 
accertamenti ex art 41 comma 4, i controlli ex art 15 legge 125/2001 qualora non possano 
essere effettuati in idonei ambienti e con idonei dispositivi di protezione.” 
 

- “Focalizzando l’attenzione sulla fase del rientro lavorativo in azienda, è essenziale anche 
richiamare la responsabilità personale di ogni lavoratore secondo quanto previsto dall’art. 
20 comma 1 del D.lgs. 81/2008 e s.m.i. “Ogni lavoratore deve prendersi cura della propria 
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salute e sicurezza e di quella delle altre persone presenti sul luogo di lavoro, su cui ricadono 
gli effetti delle sue azioni o omissioni, conformemente alla sua formazione, alle istruzioni 
e ai mezzi forniti dal datore di lavoro.” Nel rispetto dell’autonomia organizzativa di ciascun 
datore di lavoro, nel massimo rispetto possibile delle vigenti norme sulla privacy, il 
lavoratore dà comunicazione al datore di lavoro, direttamente o indirettamente per il 
tramite del medico competente, della variazione del proprio stato di salute legato 
all’infezione da SARS-CoV 2 quale contatto con caso sospetto, inizio quarantena o 
isolamento domiciliare fiduciario, riscontro di positività al tampone” 

- “In considerazione di ciò, allo stato attuale, nelle more di una eventuale specifica 
previsione normativa, il medico competente nella valutazione della differibilità delle visite 
mediche periodiche terrà conto della maggiore fragilità legata all’età nonché di eventuali 
patologie del lavoratore di cui è già a conoscenza; i lavoratori vanno comunque - 
attraverso adeguata informativa - sensibilizzati a rappresentare al medico competente 
l’eventuale sussistenza di patologie (a solo titolo esemplificativo, malattie cardiovascolari, 
respiratorie, metaboliche), attraverso la richiesta di visita medica di cui all’art. 41 c. 1 lett. 
c. (c.d. visita a richiesta del lavoratore), corredata da documentazione medica relativa alla 
patologia diagnosticata, a supporto della valutazione del medico competente” 
 

- nell’integrare e proporre tutte le misure di regolamentazione legate al COVID-19 il medico 
competente collabora con il datore di lavoro e le RLS. 
 

- Il medico competente segnala all’istituto scolastico situazioni di particolare fragilità e patologie 
attuali o pregresse dei dipendenti e l’istituto scolastico provvede alla loro tutela nel rispetto della 
privacy, previa certificazione da parte del medico di medicina generale. 
 

- Il medico competente applicherà le indicazioni delle Autorità Sanitarie. Il medico competente, in 
considerazione del suo ruolo nella valutazione dei rischi e nella sorveglia sanitaria, potrà suggerire 
l’adozione di eventuali mezzi diagnostici qualora ritenuti utili al fine del contenimento della 
diffusione del virus e della salute dei lavoratori. 
 

- Alla ripresa delle attività, è opportuno che sia coinvolto il medico competente per le identificazioni 
dei soggetti con particolari situazioni di fragilità e per il reinserimento lavorativo di soggetti con 
pregressa infezione da COVID 19. 

E’ raccomandabile che la sorveglianza sanitaria ponga particolare attenzione ai soggetti fragili anche in 
relazione all’età 

Per il reintegro progressivo di lavoratori dopo l’infezione da COVID19, il medico competente, previa 
presentazione di certificazione di avvenuta negativizzazione del tampone secondo le modalità previste e 
rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di competenza, effettua la visita medica precedente 
alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di durata superiore ai sessanta giorni 
continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla mansione”. (D.Lgs 81/08 e s.m.i, art. 41, c. 2 lett. e-ter), 
anche per valutare profili specifici di rischiosità e comunque indipendentemente dalla durata dell’assenza 
per malattia. 

NOTA: Qualora si richieda il rilascio di una dichiarazione attestante la non provenienza dalle zone a rischio 
epidemiologico e l’assenza di contatti, negli ultimi 14 giorni, con soggetti risultati positivi al COVID-19, si 
ricorda di prestare attenzione alla disciplina sul trattamento dei dati personali, poiché l’acquisizione della 
dichiarazione costituisce un trattamento dati. A tal fine, si applicano le indicazioni di cui alla precedente 
nota n. 1 e, nello specifico, si suggerisce di raccogliere solo i dati necessari, adeguati e pertinenti rispetto 
alla prevenzione del contagio da COVID-19. Ad esempio, se si richiede una dichiarazione sui contatti con 
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persone risultate positive al COVID-19, occorre astenersi dal richiedere informazioni aggiuntive in merito 
alla persona risultata positiva. Oppure, se si richiede una dichiarazione sulla provenienza da zone a rischio 
epidemiologico, è necessario astenersi dal richiedere informazioni aggiuntive in merito alle specificità dei 
luoghi. 

19-ASSENZA PER MALATTIA  

Assenza per malattia superiore a 60 giorni dei lavoratori sottoposti a sorveglianza sanitaria preventiva 
e periodica. La visita medica precedente alla ripresa del lavoro, a seguito di assenza per motivi di salute di 
durata superiore ai sessanta giorni continuativi, al fine di verificare l’idoneità alla mansione (il controllo 
sanitario deve essere eseguito anche se non è il lavoratore a richiederlo (questa visita riguarda solo i 
lavoratori già sottoposti a sorveglianza sanitaria). 

Per tutti gli accertamenti di idoneità che non sono affidati al medico competente il datore di lavoro può 
sempre avvalersi dell’istituto dell’art. 5 della L. 300/70 che prevede la possibilità di rivolgersi ad enti pubblici 
(es. ASL) e di diritto pubblico (es. istituti universitari di medicina legale o di medicina del lavoro).  

Sono di stretta pertinenza dell’art. 5 tutti gli accertamenti di idoneità che non riguardano i rischi specifici e 
per i quali il lavoratore non ha fatto istanza di visita a richiesta al medico competente.  

I due ambiti sono correttamente e nettamente definiti. Spettano al medico competente tutti gli accertamenti 
relativi all’idoneità all’esposizione a rischi specifici, nonché quelli connessi alla richiesta di visita formulata 
dal lavoratore. Rientrano invece nell’art. 5 tutti gli accertamenti di idoneità richiesti dal datore di lavoro che 
non riguardano la capacità di tollerare i rischi lavorativi, ma la capacità di svolgere i compiti lavorativi.  

In caso di malattia infettiva 
Il DPCM 4 marzo 2020 ha così disposto 

“la riammissione nei servizi educativi per l’infanzia di cui all’articolo 2 del decreto legislativo del 13 aprile 
2017 n. 65 e nelle scuole di ogni ordine e grado per assenze dovute a malattia infettiva soggetta 
a notifica obbligatoria ai sensi del decreto ministeriale 15 novembre 1990, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale 8 gennaio 1991, n. 6, di durata superiore a cinque giorni, avviene, fino alla data del 15 marzo 2020, 
dietro presentazione di certificato medico, anche in deroga alle disposizioni vigenti;” 
La riammissione a scuola, dunque, in caso di malattia infettiva, di durata superiore a cinque giorni, avviene 
solo presentando certificato medico. 

La data de 15 marzo 2020 non deve essere considerata data ultima, in quanto successivi DPCM hanno 
esteso la suddetta misura. 

Le assenze dal lavoro in quarantena obbligatoria per coronavirus 

Assenza per quarantena stabilita dai presìdi sanitari - Riguarda i lavoratori posti in osservazione, in quanto 
aventi sintomi riconducibili al virus. Questa ipotesi può comportare l’assenza da parte del lavoratore 
interessato. In tal caso il Ccnl applicato stabilisce le modalità di gestione dell’evento che, comunque, è 
assimilabile a tutti i casi di ricovero per altre patologie o interventi. 

20-LAVORATORI FRAGILI 

I lavoratori, qualora ritenessero di appartenere a categorie di lavoratori con particolare fragilità che 
potrebbero veder peggiorare il proprio stato di salute se contagiati, soprattutto se facente parte delle 
categorie protette ai sensi della Lg.68/99 e la patologia rientra nella raccomandazione del DPCM 
all’articolo 3, comma 1 lettera b) “è fatta espressa raccomandazione a tutte le persone anziane o affette 
da patologie croniche o con multimorbilità ovvero con stati di immunodepressione congenita o acquisita, 
di evitare di uscire dalla propria abitazione o dimora fuori dai casi di stretta necessità e di evitare 
comunque luoghi affollati nei quali non sia possibile mantenere la distanza di sicurezza interpersonale di 
almeno un metro, di cui all’allegato 1, lettera d)”; è bene che consultino il proprio medico specialista o 
medico curante di medicina generale per valutare eventuali misure da intraprendere, anche l’eventuale 
astensione da attività lavorativa in presenza fisica.  
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Eventuali casi dubbi possono essere chiariti con il supporto del Medico Competente richiedendone il 
contatto ed indicando un riferimento per essere ricontattati. 

Avviso a: 

- valutare personalmente con il Dirigente Scolastico, in accordo con il lavoratore, nel rispetto della 
privacy e del segreto professionale, il tipo di cautela da adottare, anche con l’eventuale 
collaborazione tra il medico competente ed il medico di medicina generale o curante. 

21-PERSONALE FEMMINILE IN STATO DI GRAVIDANZA 

 Avviso al personale femminile in stato di gravidanza di valutare eventualmente con il proprio ginecologo 
se possa lavorare in questo momento, in considerazione anche delle modalità di raggiungimento del posto 
di lavoro.  

Il Medico competente con il supporto dell’RSPP e Azienda si occupa preventivamente delle mansioni 
lavorative della dipendente, tutelandone l’integrità psicofisica.  

Possibilità: 

1) l’Azienda potrà decidere di favorire tutte le donne in gravidanza consentendo di usufruire del lavoro 
flessibile o di stare in congedo o ferie  

2) la singola interessata consulterà il proprio ginecologo, se ci dovessero essere fattori ostativi sarà lo 
stesso a consigliare di non recarsi sul posto di lavoro.  

22- COMPITI DEL RESPONSABILE/REFERENTE DI PLESSO PER LA SICUREZZA 

Il Responsabile/Referente di Plesso deve, ove possibile, espletare le attività di competenza ai sensi del 
D.Lgs. 81/08,  in particolare deve: 

- segnalare al DS e al RSPP situazioni, accadimenti e problemi riscontrati all’interno del proprio plesso 
- segnalare tempestivamente le emergenze e gli aspetti relativi alla sicurezza  
- in assenza del DS coordinare eventuali emergenze; 
- assistere il DS nelle richieste di chiarimenti, contatti, ecc., pervenute dalle famiglie; 
- raccogliere le check list relative ai controlli periodici antincendio;  
- verificare che le azioni di informazione del personale scolastico siano efficaci; 
- verificare la ricezione delle circolari da parte del personale; 
- verificare che la segnaletica di sicurezza, comprese istruzioni relative all’emergenza Covid 19, sia 

correttamente collocata e visibile; 
- su richiesta del DS mantenere i contatti con l’Ente locale per i problemi relativi alla sicurezza, alla 

manutenzione delle strutture e la loro messa a norma; 
- verificare periodicamente il Registro Antincendio: qualora la ditta esterna non provveda alla 

trascrizione degli interventi sarà compito dell'addetto alla tenuta del registro compilare 
sinteticamente la scheda; 

- relazionare al Dirigente Scolastico e alla RSPP circa episodi di mancato infortunio grave ovvero 
circa situazioni di evidente pericolo.  

 

 

23-AGGIORNAMENTO DEL PROTOCOLLO DI REGOLAMENTAZIONE 
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- È stato costituito nell’istituto scolastico un Comitato per l’applicazione e la verifica delle regole 
del protocollo di regolamentazione con la partecipazione delle rappresentanze sindacali istituto 
scolastico e del RLS. 

- Laddove, per la particolare tipologia di attività e per il sistema delle relazioni sindacali, non si 
desse luogo alla costituzione di comitati istituto, verrà istituito, un Comitato Territoriale composto 
dagli Organismi Paritetici per la salute e la sicurezza, laddove costituiti, con il coinvolgimento degli 
RLST e dei rappresentanti delle parti sociali. 

- Potranno essere costituiti, a livello territoriale o settoriale, ad iniziativa dei soggetti firmatari del 
presente Protocollo, comitati per le finalità del Protocollo, anche con il coinvolgimento delle 
autorità sanitaria locali e degli altri soggetti istituzionali coinvolti nelle iniziative per il contrasto 
della diffusione del COVID19. 

Il presente protocollo , applicabile in periodo di emergenza COVID 19 e fino a nuove disposizioni del 
Governo, è approvato e sottoscritto dai soggetti di seguito elencati. 

 

Arese, 18 maggio 2020 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

…………………………………………. 

 

 

Per consultazione e approvazione 

RSPP………………………………………. 

RLS…………………………………………. 

MC………………………………………… 

RSU………………………………………… 
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Allegato 4 
Misure igienico-sanitarie 

1. lavarsi spesso le mani. Si raccomanda di mettere a disposizione in tutti i locali pubblici, palestre, 
supermercati, farmacie e altri luoghi di aggregazione, soluzioni idroalcoliche per il lavaggio delle 
mani; 

2. evitare il contatto ravvicinato con persone che soffrono di infezioni respiratorie acute; 
3. evitare abbracci e strette di mano;  
4. mantenere, nei contatti sociali, una distanza interpersonale di almeno un metro;  
5. praticare l'igiene respiratoria (starnutire e/o tossire in un fazzoletto evitando il contatto delle 

mani con le secrezioni respiratorie); 
6. evitare l'uso promiscuo di bottiglie e bicchieri, in particolare durante l'attivita' sportiva; 
7. non toccarsi occhi, naso e bocca con le mani; 
8. coprirsi bocca e naso se si starnutisce o tossisce; 
9. non prendere farmaci antivirali e antibiotici, a meno che siano prescritti dal medico; 
10. pulire le superfici con disinfettanti a base di cloro o alcol;  
11. e' fortemente raccomandato in tutti i contatti sociali, utilizzare protezioni delle vie respiratorie 

come misura aggiuntiva alle altre misure di protezione individuale igienico-sanitarie. 


